
Raiola: il mago che stregò Zeman eMoggi

Come vede ora il suo periodo
nel Barcellona?
«I primi sei mesi sono stati fan-
tastici. A marzo è successo
qualcosa, non so ancora cosa.
Ma non voglio dare la colpa al
club o ai compagni, fantastici.
Il problema era una persona
sola. Non comunicavo con
Guardiola. Ho avuto Mou-
rinho e Capello e non ho mai
avuto problemi con loro. For-
se lui voleva che giocassi come
Eto'o, ma è impossibile, ho un
altro modo di giocare. Era una
situazione nuova per me e non
sapevo come affrontarla. Avrò
presto 29 anni, in questo mo-
mento non devo lottare per
avere la possibilità di giocare.
Quello lo fai quando vieni del-
la Primavera. Non potevo per-
mettermi di perdere un anno

stando in panchina. Ho visto
Henry l'anno scorso e non è
una situazione bella quella».

Chi ha vinto e chi ha perso in
questo affare?
«Io. Sono uno vincente in tut-
to quello che faccio. Come ve-
do la cosa? Un allenatore gran-
de ha un problema e lo risolve.
Uno piccolo invece corre via
dal problema».

Cosadice di quello che hadet-
to Zanetti su di lei?
«Cosa avrebbe detto lei se io
avessi lasciato la sua squadra
per andare al concorrente peg-
giore nella stessa città? Ho vin-
to tutto con l'Inter e vincerò
tutto con il Milan. E tutti quelli
che incontrerò per la mia stra-
da perderanno».

Robson de Souza,
noto come

Robinho, 26
anni, ha giocato
negli ultimi mesi

col Santos
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Alexandre
Pato, che oggi
compie 21 anni,

è arrivato al
Milan nel

gennaio 2008

Riporta Ibrahimovic in Italia

S

Porta Balotelli al Manchester City

Raiola è lo storico agente di Zlatan Ibrahimovic: con
Galliani perfeziona il suo passaggio al Milan EPA

I SUOI COLPI ESTIVI

Dopo un inquieto rapporto con l’Inter, Balotelli si affida a
Raiola: in estate passa al Manchester City SPORT IMAGE
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MILANOd L’equilibrio innanzi-
tutto, e logicamente lui pensa
di trovarlo. «Sono contento di
avere in squadra tanti grandi
attaccanti», dice Massimiliano
Allegri. «Qualche volta potran-
no anche giocare insieme. In
certe situazioni». Dire secco
«uno starà in panchina», non
sta bene e non si può, ma Alle-
gri non è il tipo che si lascia an-
dare a teorie e modelli che
piacciono ai media. Ha idee
chiare e testa dura come lo sco-
glio: il 4-2-fantasia resterà un
sogno per la maggior parte del-
la stagione.

Mix Meglio mischiare, motiva-
re, dosare le forze: sostanzial-
mente il trio brasiliano avrà
due posti sempre a disposizio-
ne, con qualche possibilità in
più per Pato, che può fare la
prima punta in caso di necessi-
tà, cioé nel caso che Ibrahimo-
vic si prenda un raffreddore (i
mali di pancia sono passati di
moda). Certo, per quel ruolo

c’è Filippo Inzaghi, che Zlatan
anche ieri ha ricoperto di elogi
e che avrà più di una chance a
partita iniziata. Filippo, si sa,
punta al super-record euro-
peo di Gerd Muller e in Europa
nessuno dei milanisti è stato
più efficace di lui: queste sono
le credenziali che potrà presen-
tare per la Champions che Zla-
tan insegue da anni segnando
complessivamente poco. Ma il
posto da prima punta sarà sem-
pre dello svedese, mentre Ro-
binho è l’alter ego perfetto di
Ronaldinho e Pato, che non
sempre sono stati campioni di
continuità.

Ricchezza Il Milan è tornato ai
principi dei bei tempi: rosa fa-
raonica per puntare a tutto. E
Robinho è un’alternativa tal-
mente buona da non meritare
neppure di essere definito ta-
le: gioca indifferentemente a
destra e a sinistra e negli ulti-
mi tempi è migliorato anche il
suo senso del gol. Ma la sua pri-
ma qualità è l’assist ed ecco
perché, in caso di indisponibili-
tà di Ibra, Robinho potrà stare

a destra in un tridente tutto
brasiliano con Pato al centro.
Il modulo spagnolo con tre
mezzepunte e una punta, in-
terpretato da Pato, Robinho,
Dinho e Ibrahimovic, è
un’idea favolosa. Difficile da
realizzare però. «Le situazioni
cambiano, si può fare tutto.
Ma credo che di base andremo
avanti col 4-3-3», dice Allegri.
Attaccare è una filosofia, esa-
gerare un peccato.

Vive a Montecarlo,
cambia un’auto
all’anno ed è pazzo
per James Bond

«Pato, Robinho, Dinho e Ibra insieme? Può succedere»
Ma l’allenatore del Milan non cambierà il modulo

Manager e consigliere
di calciatori «difficili»

I NUMERI

LA SPEZIA (m. ma.) Sulle sue
spalle Silvio Berlusconi aveva
fatto il giro di campo dopo la
vittoria del suo primo
scudetto, nel 1988. Ieri Franco
Moscatelli è scomparso
stroncato da un malore. Aveva
70 anni. La Curva Sud lo
ricorderà prima di
Milan-Catania, il 19 settembre.

UN TIFOSO «STORICO»
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MILANO dMino Ràiola o Raiò-
la? Cominciamo dal giallo del-
la pronuncia. A sentire la segre-
teria del suo telefonino mone-
gasco non ci sono dubbi: è Ràio-
la. L’uomo che ha appena porta-
to Ibra dall’Inter al Milan, via
Barcellona, compirà 43 anni a
novembre e in quest’incredibi-
le estate è diventato l’agente
delle missioni impossibili dopo
l’operazione-Balotelli al City.

L’auto nuova Forse anche per
questo motivo gli piacciono i
film di James Bond. E non ba-
sta, è anche abituato a girare
con belle macchine. Mercedes,
soprattutto. Ma ora che ha sco-
perto il mondo-Milan lo pressa-
no per passare all’Audi... Ne
cambia una all’anno e non per
esibizionismo. I suoi impegni
di lavoro lo portano a percorre-
re 150.000 chilometri in 12 me-
si: una media da rappresentan-
te di commercio. Perciò i suoi
bolidi, quasi sempre cabrio, li
permuta per usura. E sicurez-
za.

Amore Brasile Il suo hobby?
Scoprire calciatori da portare
al successo. Così è spesso in
Brasile, in particolare a San Pa-
olo («non vado certo a Rio per
divertirmi, giura). Ma la sua so-

cietà, la Maguire Tax & Legal,
ha sede nel Principato e uffici
di rappresentanza in Olanda e
Repubblica Ceca.

Gli inizi Ma ricostruiamo la sua
storia. Carmine Raiola nasce a
Nocera Inferiore (Salerno), ma
quando ha solo un anno la sua
famiglia si trasferisce in Olan-
da, ad Haarlem. Papà Mario fa
il meccanico e investe nella ri-
storazione. Il successo è frutto
di sacrifici. Nella pizzeria di fa-
miglia Mino dà una mano e da
cameriere ha successo con i
clienti. Pratica un bel po’ di
sport, ma la passione è il calcio.
Gioca nell’Haarlem, s’infortu-
na e s’industria subito da diri-
gente. A 18 anni dà una mano
al potente sindacato calciatori
e insieme a Jansen macina rela-

zioni. La grande occasione arri-
va a 25 anni. Aggancia Casillo
e Zeman, porta a Foggia il na-
zionale olandese Bryan Roy. E’
la svolta. Conosce il boemo e
anche la donna che diventerà
sua moglie (hanno due figli di
11 e 7 anni).

Effetto Nedved Di lì a poco por-
terà anche Dennis Bergkamp al-
l’Inter. Invece grazie a Zeman
scopre il calcio ceco e nel ’96
porta Pavel Nedved alla Lazio.
Altro salto di qualità. L’anarchi-
co Raiola non ha amici. O me-
glio: a Udine avvia un bel rap-
porto con Gino Pozzo e lancia-
no Genaux, Walem e Amoroso.
Con Moggi non c’è feeling, fin-
ché Lucianone porta Nedved al-
la Juve. E’ colpo di fulmine: Ra-
iola fa da rompighiaccio per

strappare Emerson alla Roma e
farlo diventare bianconero. Se-
gue anche Ibra nel 2004. Ma
nel fatidico 2006 nasce il pro-
blema del contratto e Mino ini-
zia a flirtare con il Milan. Cal-
ciopoli, però, impantana i ros-
soneri e dietro l’angolo sbuca
l’Inter. Dura tre anni, poi i mal
di pancia dello svedese porta-
no al divorzio. E Raiola sale sul
palcoscenico. Diventa l’uomo
dei media, il pasdaran delle po-
lemiche. La storia s’è ripetuta
ora nella rottura tra Balotelli e
Mou, ora per lo strappo Guar-
diola-Ibra. Lui rischia anche le
querele per difendere gli inte-
ressi dei suoi assistiti. Ora con
Galliani va a braccetto, ma non
ha amici nel calcio. Soprattut-
to tra i procuratori. Nei suoi af-
fari, infatti, non entra mai un
mediatore. Il self made man si
vanta così di far guadagnare so-
lo i suoi assistiti. Il pizzaiolo
parla olandese, francese, ingle-
se, tedesco, spagnolo e porto-
ghese. E l’italiano? Così e così.
Ma lui, il liceale con due anni
di giurisprudenza alle spalle, ti-
ra fuori l’orgoglio e svela: «Me
l’ha insegnato mia nonna, che
parlava in dialetto». La fami-
glia Raiola vive ancora ad Haar-
lem, ma la prima generazione
non ha mai chiesto il passapor-
to olandese. Così Mino ha docu-
menti italiani, residenza a Mon-
tecarlo dal ’96 ed è cittadino
del mondo. Guai a chiedergli
d’indossare un abito, lui prefe-
risce jeans e polo. Mai visto con
una cravatta. E quando può re-
sta nell’ombra. Un esempio? il
suo albergo di riferimento mila-
nese è nell’hinterland, lontano
dai vip. Ma non dalle gelosie.
Di tutti.

IL PERSONAGGIO L’AGENTE PROTAGONISTA DELL’ESTATE HA AVUTO RAPPORTI PRIVILEGIATI ANCHE COL BOEMO E L’EX MANAGER BIANCONERO

Mino Raiola,
43 anni a
novembre, è il
procuratore
più in voga
dell’estate:
nella sua
scuderia Ibra
e Balotelli

Rompicapo Allegri
con una base: il 4-3-3
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